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ACQUE SALMASTRE: 

BIOLOGIA E ACQUACOLTURA 



XI Congr. Soc. HaI. Biol. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soe. Tose. Sei. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

A. SOLAZZI 

IL FITOPLANCTON: 
INTERAZIONI TRA ACQUE COSTIERE ED ACQUE SALMASTRE 

Riassunto - Vengono prese in esame le interazioni delle acque costiere con 
quelle salmastre e l'importanza del fitoplancton in questi ambienti. Le acque marine a 
diretto contatto con le terre emerse, con i bassi fondali ecc., subiscono profonde modi­
ficazioni che influenzano la vita che in esse si svolge; ma a loro volta fanno risentire 
la loro azione negli ambienti deltizi e lagunari modificandone le caratteristiche oltreché 
fisico-chimiche anche biologiche. 

Abstract - Phytoplankton: under-shore and braekish water interaetions. The 
interactions between under-shore and brackish waters and the importance of phyto­
plankton in these environments are considered. The marine waters in contact with 
mainlands, with low depth, etc., undergo wide changes which affect their organisms. 
Moreover under-shore waters influence deltic and lagoon environments altering their 
physico-chemical and biological characteristics. 

Key words - Phytoplankton, under-shore waters, brackish waters. 

La biomassa vegetale planctonica che si sviluppa in un certo mo­
mento in una zona di mare è il prodotto di un insieme di fattori ambientali 
strettamente legati ed interdipendenti (SOLAZZI, 1974). Essi sono abbastan­
za stabili o per lo meno variano con una certa gradualità e con tempi lun­
ghi in mare aperto, ma possono subire modificazioni repentine e profon­
de in ambienti costieri. E' ovvio che ciò derivi dalla vicinanza delle ter­
re emerse e dai bassi fondali. Infatti la terraferma ha sempre influenzato 
l'habitat costiero con apporti di acque continentali derivanti o meno dal 
dilavamento delle superfici terrestri. Arrivano quindi in mare notevoli 
quantità di acque dolci che ne abbassano la clorinità; nel contempo ven­
gono fluitati anche sali ed estratti di terra che modificano quei rapporti 
ioni ci che negli ambienti oceanici sono inalterati e, si pensava, inaltera­
bili. Le modalità ed i tempi di rimescolamento di queste acque dolci, che 
essendo più leggere si stratificano in superficie, dipendono da vari fat­
tori, sui quali non ci dilungheremo. Con esse vengono convogliati nel­
l'ambiente costiero svariati microrganismi dulciacquicoli la cui sopravvi­
venza sarà inversamente proporzionale alla velocità di rimescolamento del­
le acque. 

I fondali costieri agiscono come un condensatore che rilascia poi tut­
te quelle sostanze, sali nutritivi compresi, che ha accumuÌato nei sedimen-

,Istituto di Botanica e Fisiologia Vegetale dell'Università - Padova, 
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ti. Quando questo fondale non è troppo profondo, il rilascio non necessita 
di particolari correnti e veloce è la diffusione delle sostanze liberate, con 
effetti che si risentono fino in superficie. Così pure alla limitata profondi­
tà si devono le rapide variazioni di temperatura che agiscono sugli organi­
smi vegetali ed animali, accelerandone o deprimendone il metabolismo e di 
conseguenza influenzando la produzione. Tutto ciò provoca una diversifi­
cazione profonda tra le acque costiere e quelle di mare aperto, dove que­
ste interferenze si risentono molto più lentamente o non si risentono af­
fatto. 

Le entità fitoplanctoniche che popolano gli ambienti sotto costa, per 
tutti i motivi testè detti, sono per la maggior parte ad ampia valenza eco­
logica e sopportano bene queste variazioni tanto più incisive quanto più 
repentine. Esse oltre a selezionare le specie resistenti, possono provoca­
re « fioriture» di poche specie, o addirittura di una soltanto, che, anche 
se limitate nel tempo e nello spazio raggiungono sotto costa le più alte 
densità e decrescono verso il largo. 

Nell'Adriatico, e precisamente sulla costa emiliano-romagnola dove 
queste fioriture sono oggetto di attenti studi, nel luglio 1976 sono state tro­
vate 1.800.000 cellule di Prorocentrum micans per litro di acqua nella fa­
scia costiera fino a 200 metri dalla battigia, mentre più lontano non si su­
peravano le 200.000 cellule/litro. Sia queste come altre fioriture sono sta­
te attribuite tutte all'apporto fluviale che fertilizza le acque marine (RE­
GIONE EMILIA ROMAGNA, 1979). Si potrà obbiettare a questo pun­
to, che gli apporti di acque fluviali non sono sempre tali da sortire questi 
effetti e ciò è in parte vero, ma solo in parte. Non basta infatti che ral­
lenti il corso dei fiumi e diminuisca la portata perché gli effetti della lo­
ro influenza vengano meno: gli effetti diminuiranno, si restringerà la zo­
na di mare direttamente interessata, ma prima che nella zona di mare 
interessata si ristabilisca un equilibrio può passare un tempo anche lun­
go. Sempre in Adriatico, ad esempio, per tutto il 1977 si è assistito a conti­
nue piene del fiume Po che per oltre un anno ha avuto una portata superio­
re alla media degli ultimi 50 anni (ARTEGIANI et al., 1979), influenzando 
la fascia costiera italiana fin oltre Ancona, e modificando il normale 
susseguirsi delle popolazioni fitoplanctoniche. 

In tutto questo periodo si sono susseguite fioriture di Diatomee, più 
esigenti delle Dinoflagellate dal lato trofico, che hanno beneficiato di tut­
ti i nutrienti di cui le acque fluviali erano cariche, raggiungendo e supe­
rando, in vari momenti e stazioni, 6.000.000 cellule/litro. Di queste, in una 
stazione antistante Porto Recanati (Ancona), nell'ottobre (1977) a 4 me­
tri di profondità e a 3 miglia dalla costa, il 65 % era costituito da Skeleto­
nema costatum ed il 23% da Asterionella japonica (MARZOCCHI et al., 
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1979). E' logico pensare che questi fenomeni così evidenti in Adriatico, 
lo sarebbero stati meno in mari più aperti ma vi sarebbero stati co­
munque. 

Ma se è vero quanto detto sopra, cioè che le acque continentali influen­
zano quelle marine, è altrettanto vero il contrario, cioè che le acque neri­
tiche influenzano gli ambienti acquatici litoranei: gli stagni, le lagu­
ne ecc., che spesso si formano alla foce dei fiumi. In questi ambienti, a 
causa delle maree, entra acqua più o meno salata che ne modifica le con­
dizioni fisico-chimiche e condiziona gli organismi che in essi vivono. Ta­
le fenomeno è tanto più intenso ed esteso quanto più alta è la marea; 
nelle lagune più estese si possono distinguere infatti varie zone, tenen­
do conto del limite cui giungono gli apporti di acque marine: «laguna 
viva», quella parte di laguna soggetta agli influssi della marea ed alla sua 
vivificazione; «laguna morta », quella parte in cui questi effetti non si ri­
sentono e le acque sono per lo più stagnanti. 

Da studi compiuti lungo il Porto-Canale, che mette in comunicazione 
la Laguna di Venezia con il mare, al fine di controllarne il bilancio bio­
logico, l'azione del mare è verificabile tramite la diversità di carico fito­
plantonico fra marea entrante ed uscente. Le acque uscenti dalla :stazione 
di Porto-Canale subiscono una riduzione di carico del 20-50% in con­
fronto con quelle entranti (MARCHE SONI, 1954). E' quindi dimostrato che 
le acque che entrano in Laguna con il sollevarsi della marea, sono più 
ricche di plancton di quelle che ne es'cono con l'abbassarsi di essa. Per ric­
chezza non si intende soltanto la densità cellulare (numero cellule/litro), 
ma anche la composizione specifica (numero di taxa) , quest'ultima subi­
sce in questi ambienti una severa selezione, dovuta alle particolari condizio­
ni che fanno considerare gli stagni e le lagune costiere ambienti di « fron­
tiera ». Un bilancio inverso hanno i nutrienti, infatti le acque che entra­
no in laguna a marea montante sono normalmente più povere di quelle 
che ne escono. 

Per concludere vorrei ribadire lo stretto rapporto tra acque costie­
re e salmastre. Le acque costiere infatti traggono dalle acque salmastre, ol­
tre che da quelle di dilavamento terrestre, tutti quegli elementi che le dif­
ferenziano dalle acque oceaniche; d'altra parte le acque salmastre ricevo­
no dalle acque costiere una continua vivificazione senza la quale sarebbe­
ro tutte destinate a diventare « lagune morte ». 

LETTERATURA CIT AT A 

ARTEGIANI A., SOLAZZI A., TOLOMIO C., MARZOCCHI M., FAVERO P., CAVOLO F. (1979) -
Parametri fisico-chimici e fi.toplancton in una stazione a sud del M. Conero (Zona 



76 

di ripopolamento). Conv. Sci. Naz. Progr. Final. Oceanogr. Fondi Mar. (CNR), 
107-122. 

MARCHE SONI V. (1954) - Il trofismo della Laguna Veneta e la vivificazione marina. 
In. Ricerche sulle variazioni quantitative del fitoplancton. Archo Oceanogr. 
Limnol., 9, 153-285. 

MARZOCCHI M., SOLAZZI A., TOLOMIO C., FAVERO P., CAVOLO F. (1979) - Composizione 
del fitoplancton in alcune stazioni costiere del medio e alto Adriatico occidentale 
t(1977). Atti Conv. Sci. Naz. Progr. Final. Oceanogr. Fondi Mar. (CNR), 95-106. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA (1979) - I problemi dell'eutrofizzazione delle acque costiere 
nell'Emilia-Romagna. Ass·essorato ambo e difesa del suolo. 

SOLAZZI A. (1974) - Produttività primaria in Mediterraneo. Mem. Biol. Marina e Ocea­
nogr., IV, 4, 5, 6, 101-120. 


	2-Copertina_indice_completo
	Copertina_indice_completo
	00 Copertina
	01 Titolo
	02 Indice

	Titolo 2 parte

	Solazzi

